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Secondo una dichiarazione del senatore americano John Tunney 

Piloti USA trasportano armi 
dallo Zaire al fronte angolano 

Kissinger, il ministro della Difesa e il capo della CIA chiamati a testimoniare davanti al Senato - Incontro tra Ford e il segretario di Stalo dopo un 
colloquio di Kissinger con l'ambasciatore sovietico - Mentre si apre la conferenza dell'OUÀ numerosi paesi africani annunciano l'appoggio al MPLA 

NEW YORK, 7 
Piloti degli Stati Uniti tra­

sportano armi dallo Zaire al­
l'Angola su aerei « C-130 ». 
ha dichiarato ieri il senatore 
americano John Tunney ad 
una conferenza stampa a Sa­
cramento. Questa informazio­
ne, egli ha sottolineato, è sta­
ta da ta da un testimone di 
queste operazioni (che han­
no una frequenza di 4-5 al 
giorno). Si t ra t ta del rappre­
sentante della compagnia 
aerea americana da poco ri­
tornato in Usa dall'Angola. 

Sebbene fosse già noto che 
gli USA concedono aluti mate­
riali al gruppi secessionisti 
del FLNA e dell'UNITA in 
Angola, il « Washington Post/), 
nel commentare la dichiara­
zione del nenatore Tunney. 
scrive che questa .< è la pri-
tua accusa di partecipazione 

di le t ta di cittadini america­
ni alle azioni militari in An­
gola ». 

Le autori tà di Washington 
fanno piovere su giornalisti e 
par lamentar i una pioggia di 
smenti te riguardo all'in­
tervento Usa nella guerra ci­
vile angolana. Ma senza con­
vincere. Il segretario di Sta­
to Kissinger, il segretario al­
la difesa Donald Rumsfeld, e 
il capo della CIA William 
Colby, sono stati invitati a te­
st imoniare pubblicamente di­
nanzi alla sottocommissione 
eenatorlale in merito all'im­
pegno degli USA in Angola. 
Il senatore Dick Clark (de­
mocratico) ha annunciato di 
avere chiesto a Kissinger, 
Rumsfeld e Colby di presen­
tarsi alla sottocommissione 
senatoriale degli affari esteri 
per l'Africa che dal 19 gen­
naio prossimo comincerà a te­
nere udienze pubbliche sulla 
questione angolana. 

« Se il segretario di Stato 
ri t iene importante che gli Sta­
ti Uniti siano coinvolti nel 
conflitto — ha detto Clark — 
deve venire al Congresso e 
difendere la sua causa pub­
blicamente. Il governo non 
deve spendere un soldo di più 
In Angola senza che il con­
gresso e 11 popolo america­
no lo sappiano e approvino ». 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Nessen, dal can­
to suo, ha confermato che il 
governo americano «cont inua 
a fornire assistenza ai due 
movimenti che lottano con­
t ro il M^LA ». Egli ha quin­
di dichiarato che il governo 
di Washington « non prevede 

iniziative militari in Angola e 
non addestra a t tualmente 
mercenari ». 

Le r ipetute « smentite » o 
«corrette interpretazioni» del­
l ' intervento Usa in Angola 
vanno inquadrate nell 'intensa 
at t ivi tà diplomatica del gover­
no di Wahington in relazio­
n e alla crisi in at to nel pae­
se africano. Ieri sera il presi­
dente Ford e il segretario di 
S ta to Kissinger hanno avuto 
l 'atteso colloquio sulla situa­
zione angolana. L'incontro è 
avvenuto poche ore dopo 
la conversazione svoltasi t ra 
Klssinger e l 'ambasciatore 
dell 'Unione Sovietica a Wa­
shington. Anatoly Dobrinin. 
La Casa Bianca non ha for­
n i to alcun particolare sullo 
scambio di opinioni Ford-
Kissinger mentre è s ta ta pia 
generosa di informazioni ri­
guardo al colloquio tra il se­
gretario di Stato e l'amba­
sciatore sovietico. Il porta­
voce Nessen Io ha definito 
« n é scoraggiante né inco­
raggian te» . Egli ha quindi 
affermato che « i contatt i con 
l 'URSS proseguono e non vor­
rei fornire alcuna nuova in­
dicazione sui progressi com­
piuti nel proseguimento dei 
nostri obicttivi ». 

• • • 
Il secretarlo cenerate del­

le Nazioni Unite. Kurt Wal-
dheim. ritiene che dovrebbero 
cessare tut t i gli interventi 
• t ranier i m Angola. 

Lo ha dichiarato ai gior­
nalisti un portavoce delle Na-
Eioru Unite 

• • • 
PARIGI. 7 

Il presidente francese Va­
léry Giscard D"Estamg. ha 
reso nota la seguente dichia­
razione: « I l governo france­
se disapprova il massiccio in­
vio di materiale bellico e an­
cor più di mercenari stranie­
ri come si è pubblicamente 
visto nelle ultime set t imane 
nell'Angola. E* necessario 
por fine a ciò. La continua­
zione di un tale intervento 
creerebbe una situazione di 
tensione permanente e di di­
visione in Africa, e distrug­
gerebbe 11 clima di pace che 
finora ha accompagnato l'in­
dipendenza e allontanerebbe 
questo continente dai suoi 
compiti prioritari di svilup­
p o * . 

• a • 

LAGOS. 7 
Dna dichiarazione del go­

verno nigeriano afferma che 
Il presidente Ford, dopo che 
il Senato USA il mese scorso 
decise di cessare l'assistenza 
all'Angola, non soltanto ha in­
viato in Africa un suo emis­
sàrio per una missione «in-
t lmidatr ice» ma ha inviato 
«ar rogant i lettere circolari a 
tut t i i capi di s ta to africani ». 
« I l punto centrale della let­
tera è la paternalistica di­
ret t iva affinché la prossima 
riunione al vertice e il con­
siglio ministeriale dell'OUÀ 
insistano sul ritiro del consi­
glieri militari cubani e sovie­
tici quale controparti ta per il 
r i t iro delle forze di occupa­
zione razziste del SUD Afri­
ca ». Dopo aver definito que­
s to « fatuo tentativo » come 
un « insulto all'intelligen­
za delle nazioni africane e un 
farsi dileggio della dignità dei 
negr i» , la dichiarazione af­
ferma che URSS e Cuba «han­
no sposato la causa del po­

polo angolano sin dal primi 
giorni della lotta di libera­
zione » mentre le varie ammi­
nistrazioni americane hanno 
sempre appoggiato in ogni 
modo i « governi fascisti, re­
pressivi e oppressivi porto­
ghesi ». 

La dichiarazione afferma di 
sperare che tut te le altre na­
zioni africane respingano la 
« direttiva » americana essen­
do « finiti i giorni in cui la 
Africa si Inchinava sempre 
alle minacce di una qualche 
cosiddetta superpotenza»; 

In vista della riunione del­
l'OUÀ ad Addis Abeba (Or­
ganizzazione per l'unita alri-
cana) che si aprirà domani 
al livello del ministri degli 
Esteri e che continuerà dal 
10 gennaio alla presenza an­
che dei capi di Stato, sono 
s ta te rese note dichiarazioni 
di appoggio al governo della 
Repubblica popolare angola­
na e per un'aperta condanna 
dell 'Intervento Imperialista. 
E' questa la linea che ver­
rà sostenuta alla riunione del­
l'OUÀ dal Congo (Brazzavil-
le), dal Ciad, dal Burundi, 
dalla Mauritania e dalla Re­
pubblica somala. 

• * • 

JOHANNESBURG. 7 
Il quartler generale sudalri-

cano della difesa ha confer­
mato ieri sera la cat tura di 
tre soldati sudafricani da par­
te delle forze del MPLA. Al­
lo stesso tempo si informa 
che nella ci t tà angolana di 
Silva Porto, dove ha sede 
il quartiere generale dell'UNI­
TA, sono stat i presentati ieri 
ai giornalisti stranieri tre mi­
litari cubani cat turat i , in va­
rie circostanze, lontano dal 
fronte. 

Conferenza-stampa 

di Philip Agee 

« La CIA 
esegue 

gli ordini 
della 

Casa Bianca » 
L'ex-agente ha presen 
tato a Roma il suo l i ­
bro sull'ente spionistico' 
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Miliziani falangisti appostati in una strada di un quartiere dì Beirut dove ieri sono infuriati 
I combattimenti 

Si accentuano i motivi di tensione in M.O. alla vigilia del dibattito al Consiglio di sicurezza 

^BEIRUT 16^MORfrÉ20ÌERÌTI 
PER UNA RIPRESA DEGLI SCONTRI 

I l ministro degli Esteri siriano afferma che Damasco interverrebbe nel Libano in caso di spartizione di 
questo paese - Amman vara misure per incoraggiare i l trasferimento di complessi industriali liba­
nesi in Giordania (50.000 persone e 20 società straniere si sono trasferite negli ul t imi nove mesi) 

Dayan : meglio una guerra 
che uno stato palestinese 

TEL AVIV, 7 
Meglio una guerra che uno 

Sta to palestinese, ha dichia­
ra to in sostanza ieri sera. 
in un'intervista alla tv. l'ex 
ministro della Difesa israe­
liano Dayan. La, dichiarazione 
è venuta alla vigilia dell'inizio 
di colloqui del ministro degli 
Esteri Allon a Washington, 
in vista del dibatti to al Con­
siglio di sicurezza sul medio 
oriente. 

Dayan ha detto inoltre che 
un rit iro sui confini del 1967 
non avvicinerebbe la pace e 
che Israele si troverebbe in 
una posizione molto più diffi­
cile e con un molto accresciu­
to pericolo di guerra: «Quin­
di — ha soggiunto — non 
dobbiamo accettare alcun ne­
goziato in vista della creazio­
ne di uno Sta to palestinese 
né con l'OLP né con alcun'al-
tra organizzazione palestine­
se ». Si nota che questa posi­
zione coincide con quella uf­
ficiale del governo di tei A-
viv, che anche recentemente 
ha ripetuto la sua recisa op­
posizione alla nascita di uno 
S ta to palestinese. 

Tel Aviv, infatti, punta su 
una « soluzione giordana » 
del problema palestinese: e 
Dayan, infatti, ha det to che 
« almeno in teoria si potreb­
be t ra t t a re con l'OLP se pren­
desse il potere ad Amman o 
se suoi esponenti si presentas­
sero a t ra t ta re nell 'ambito di 
u n a delegazione giordana ». 

La s tampa israeliana, par­
lando della visita di Allon a 
Washington, afferma che il 
ministro israeliano si a t tende 
che dai suoi colloqui esca 
una posizione comune con gli 
USA in vista del prossimo di­
bat t i to al Consiglio di sicu­
rezza. Allon, in sostanza, mi­
ra ad ottenere un impegno 
preventivo americano a fare 
uso del dirit to di « veto » per 
bloccare ogni risoluzione sfa­
vorevole a Tel Aviv. Gli stes­
si giornali affermano che in 
cambio dell'» armonizzazione » 
delle posizioni e del ricorso al 
« veto ». Washington potrebbe 
chiedere una contropart i ta 
a Israele, probabilmente nuo­
ve proposte che rendano pos­
sibile un nuovo accordo in-

1 t e rmale per il Golan. 

Improvvisa riunione 
della giunta cilena 

VISA DEL MAR (Cile). 7 
Si apprende a Vina del 

Mar che nella città, centro 
balneare sita ?» 140 chilo­
metri a nord-est di Sant iago 
del Cile, il di t tatore Pino-
chet. ha presieduto ieri u n a 
r iunione « amichevole » dei 
membri della giunta militare. 
Alla riunione partecipavano 
il comandante in capo del­
la m a n n a , ammiraglio Tori-
bio Merino, il comandante 
in capo dell 'aeronautica, ge­
nerale Gustavo Leigh e il 
capo della gendarmeria Ce­
sar Mendoza. 

L'agenzia ufficiale « Orbe ». 
c i tando una « fonte governa­
tiva autorizzata ». afferma 
dal canto SUJ che le informa­
zioni pubblicate in Europa 
su una crisi in seno alla 
giunta cilena sono una « ma­
novra politica dall 'estero». 
La improvvisa e insolita, 
per la motivazione, r iunione 
della giunta conferma, al 
contrario, le non smenti te 
rivelazioni dei giornali in­
glesi. 

• • • 
BELGRADO. 7 

La «Tan jug» ha pubblica­
to u n « manifesto persona­
le» di Edoardo Prei. ex-
presidente del Cile, perve­
nu to in modo « misterioso » 
all 'agenzia jugoslava. 

Dopo aver accusato gli at­
tuali dirigenti di Sant iago 
di essere « u n gruppo di fa­
scisti », il dirigente democra­

tico-cristiano cileno afferma 
che questo gruppo ten ta di 
dividere l'opinione pubblica 
del Cile t ra coloro che 
sono in favore dei comu-

( nisti e tut t i gli a l t r i , senza 
alcun'al t ra al ternat iva. Egli 
conclude sostenendo che per 
i fascisti al potere esiste 
sol tanto l'ogei. il domani per 
loro non esiste. 

Sabato si apre 
la III sessione 
del Tribunale 

Russell 
| Saba to si apr i ranno a Ro­

ma i lavori della terza ses­
sione del Tribunale Russell 

I sull'America Latina. Sono 
oltre 130 i giornalisti italiani 
e s tranieri che seguiranno i 
lavori del tr ibunale, la cui 
terza sessione sarà dedicata 
a t r e temi central i : 1) la mi­
litarizzazione dei regimi e 
delle società in America La­
t i na : 2) l 'imperialismo cul­
tura le e la deculturizzazlone 
delle popolazioni indigene; 3) 
la sovversione sindacale. 

La sessione verrà Inaugu­
ra ta da un discorso intro­
dutt ivo del presidente della 
giuria internazionale, sena­
tore Lelio Basso. 

BEIRUT. 7. 
Da s tamane si combatte di 

nuovo a Beirut. La battaglia 
— con impiego di razzi, mor­
tai e mitragliatrici — è di­
vampata dopo il fallimento 
d 'una t ra t ta t iva a proposito 
di un convoglio di riforni­
ment i al imentari ^diretto a 
due campi palestinesi e bloc­
cato da forze di destra. Arma­
ti musulmani hanno liquida­
to alcune posizioni tenute da 
falangisti cristiani nella par te 
nord-orientale della ci t tà . Lo 
assalto ha consentito alle for­
ze musulmane di aprirsi un 
varco e di ristabilire un col­
legamento fra i due campi 
profughi. Non si sa ancora. 
per la verità, se quest'opera­
zione consentirà l'afflusso dei 
rifornimenti bloccati ai due 
campi palestinesi. Le forma­
zioni della destra cristiana. 
infatti , pure avendo perdu­
to terreno continuano ad op 
porre una accanita resisten­
za. Il bilancio di questa nuo 
va fiammata di combattimen­
ti era fino al primo pomerig­
gio di 16 morti e 29 feriti. 

La s tampa di Beirut regi­
s t ra una informaz.one ufficia­
le da Amman secondo la qua­
le il governo giordano ha ap­
provato una serie di disposi­
zioni mirant i a facilitare il 
t rasferimento in Giordania 
di complessi industriali liba­
nesi. Le disposizioni — ap­
provate su raccomandazione 
del ministro dell ' industria e 
del commercio — prevedo­
no esenzioni doganali per gli 
equ.paggiamenti e il materia­
le tecnico trasferiti dal Liba­
no in Giordania. Negli ultimi 
nove mesi — vale a dire dal­
l'inizio delia guerra civile — 
circa 50.000 libanesi si sono 
trasferiti in Giordania mentre 
venti società s t raniere che si 
orano stabilite nel Libano 
hanno trasferito le loro sedi 
ad Amman. 

Alla situazione libanese ha 
accennato il ministro degli 
Esperi siriano in una dichia­
razione fat ta al suo arrivo 
nel Kuwait e rimbalzata im­
mediatamente a Beirut. Il mi­
nistro siriano. Halim Khad-
dam. ha detto che il suo go­
verno è contrario ad una 
spartizione del Libano e inter­
verrebbe immediatamente 
ove questo tentativo venisse 
messo in at to. Va qui ricor­
da to che ì leader cristiano-
maronit i libanesi, fra cut il 
ministro degli Interni Ca­
nnile Chamoun. hanno fre­
quentemente dichiarato che 
la spartizione del Libano in 
due Sta t i sulla base delle 
confessioni religiose — cioè 
cristiani da una parte e mu­
sulmani dall 'altra — potreb­
be rendersi necessaria ove 
gli scontri fra le formazioni 
a rmate delle due part i non 
cessassero. 

Secondo quanto hanno pub­
blicato i giornali del Kuwait, 
Khaddam ha de t to : « Il Li­
bano faceva parte della Si­
r ia prima del manda to fran­
cese (cioè dopo la pr ima guer­
ra mondiale) e noi lo recupe­
reremmo non appena si ve­
desse un reale tentat ivo di 

spartizione. Ogni mossa ver­
so la spartizione significhe­
rebbe il nostro intervento 
immediato. Il Libano deve ri­
manere unito oppure dovrà 
r i tornare alla Siria. Noi ri­
volgiamo queste parole — ha 
aggiunto Khaddam — a colo­
ro che sognano la spartizione 
del Libano». 

Uno dei principali dirigen­
ti della Resistenza palestine­
se. Abu Ayad. membro del 
Comitato centrale di Al Fa­
tali . ha denunciato intanto il 
ruolo dei regimi arabi nella 
crisi libanese, affermando che 
essi partecipano « ni complot­
to mirante a creare un nuo­
vo Israele nel Libano». Nel 
corso di un raduno indetto 
ieri a Beirut per celebrare 
l'undicesimo anniversario del­
la fondazione del suo movi­
mento. Abu Ayad ha inoltre 
af fermato: « Nel 1948. noi sia­
mo stati insannat i da tutti i 
regimi arabi e la Palestina 
e stat? divisa con :1 loro ar 
cordo unanime. Ogsi. lo stes­
so comple to si ripete fin nei 
minimi particolari ». 

A Washington. intanto. 
Henry Kissinger ha avuto og­
gi un primo colloquio di tre 
ore col ministro degli este­
ri israeliano Allon. Al ter­
mine. il segretario di S ta to 
ha ribadito che gli USA si 
opporranno « con vigore » a 
qualsiasi tentativo di modifi­
care le risoluzioni 242 e 333 
del Consiglio di sicurezza: 
non ha tuttavia specificato 
se si opporranno anche ad 
una eventuale nuova risolu­
zione. 

Critiche 
dei comunisti 

indiani 
al Congresso 

DELHT. 7. 
Nel corso del dibat t i to 

aper to dinanzi al parlamen­
to. Indrajit Gupta. del Par­
t i to comunista indiano, ha 
ribadito la posizione di que­
st 'ul t imo. secondo la quale 
lo s ta to d'emergenza e le 
a l t re misure eccezionali adot­
t a t e dal governo si giustifi­
cano come reazione alle 
« minacce esterne e inter­
ne ». ma ha criticato il modo 
come tali misure sono s ta te 
utilizzate da «alcuni set­
tori del Congresso » per con­
tenere giuste rivendicazioni 
popolari. 

Gupta ha in particolare 
criticato la forzata estromis­
sione di trecentomila barac­
cati dalle immediate adia­
cenze della capitale. 

A nome del PC(M>. Samar 
Mukherijee ha chiesto al go­
verno di pronunciarsi chiara­
mente sui progetti di rifor­
ma costituzionale e giudizia­
ria che gli vengono attr i­
buiti e che minacciano di 
« minare l 'autorità del par­
lamento ». 

« La CIA non è un'orga­
nizzazione autonoma, che 
a g i s c a indipendentemente 
dalla volontà del governo de­
gli Stat i Uniti. SI, ci sono 
delle eccezioni. Talvolta la 
CIA prende iniziative per 
conto suo. Ma non è né un 
governo invisibile, né una bu­
rocrazia incontrollata. Tut te 
le operazioni importanti , la 
CIA le ha fatte per ordine 
del Presidente degli Stat i 
Uniti. La CIA esegue gli or­
dini. Quindi non è la CIA il 
nemico principale dei popoli, 
anche se è un nemico im­
por tante e pericoloso ». 

« Le sue att ività sono il ri­
sultato esterno di " necessi­
tà " interne della classe di­
rigente americana. Quindi le 
sue at t ivi tà cont inueranno 
fino a che non vi saranno 
cambiamenti radicali nello 
orientamento del governo 
americano ». 

Lo ha dichiarato l'ex agen­
te della CIA Philip Agee, 
autore di un best-seller pub­
blicato l'anno scorso in Gran 
Bretagna e negli Stati Uniti 
e tradotto ora in Italia per 
gli Editori riuniti con il ti­
tolo: « Agente della CIA ». 

« Ciò che io racconto nel 
libro è tipico dell'attività 
della CIA. Operazioni analo­
ghe sono s ta te fatte prima 
che io vi entrassi, e conti­
nuano ad esserlo dopo che 
ne sono uscito. La CIA non 
si limita a raccogliere infor­
mazioni. Usa le informazio­
ni per penetrare nelle isti­
tuzioni dei vari paesi e tra­
sformarle in suoi s trumenti : 
sindacati, associazioni cultu­
rali e professionali, giornali. 
radio. TV. partit i , eserciti, 
governi ». 

« La CIA non è sempre né 
egualmente aggressiva. Il 
suo grado di aggressività di­
pende dal livello di minac­
cia per gli interessi del ca­
pitalismo americano a cui è 
giunta una data situazione. 
La CIA usa come metodi la 
provocazione, i falsi, gli as-
sassinii. E' una polizia poli­
tica. Non c'è da sorprendersi 
se di tanto in tanto agenti 
della CIA vengono uccisi, per 
reazione, come ora è avvenu­
to a Welsh in Grecia. E' in 
corso in America una cam­
pagna contro di me ed altr i 
che. come me, cercano di 
smascherare le attività della 
CIA. Vogliono presentarci co­
me responsabili della morte 
di Welsh. Ma i responsabili 
sono il governo americano e 
i dirigenti dell'organizzazio­
ne, che hanno mandato ad 
Atene un uomo già noto a 
tut t i come agente della 
CIA ». 

Phil ip Agee ha ribadito 
che, insieme con i suoi ami­
ci, intensificherà gli sforzi 
per smascherare gli agenti 

\ della CIA ovunque si trovino. 
Ha preannunciato importan­
ti rivelazioni sugli agenti in 
Spagna, Francia, Italia e al­
tri paesi. « Noi non voglia­
mo che siano uccisi — ha 
det to —. Vogliamo solo che 
siano richiamati in patr ia . 

i Se non se ne andranno, la 
colpa della loro eventuale 
morte sarà loro e della CIA ». 

L'ex agente ha detto di 
aver abbandonato l'ente spio­
nistico al termine di una 
lunga e lenta crisi. Entrò nel­
la CIA convinto di fare 
gli interessi del popolo arac 
ricano. Poi a poco a poco 
cominciò a capire che in 
realtà lavorava per le classi 
privilegiate degli Stat i Un i ­
ti e dei paesi in cui era « in 
missione ». « Mi resi conto 
che la CIA è al servizio delle 
società multinazionali e di 

i quegli alti membri del go-
i verno le cui ricchezze e il cui 

prestigio dipendono dallo 
sfruttamento dei popoli e 
delle risorse degli altri paesi 

! del mondo ». 

Agee è s ta to due volte in 
Portogallo l 'anno scorso per 
svolgere un' indagine perso­
nale sulla CIA. Ha scoperto 
che almeno dieci membri del­
l 'ambasciata americana a Li­
sbona sono agenti dell'orga­
nizzazione <'<a Roma sono 
da 40 a 45»». Due degli agen­
ti a Lisbona sono molto im­
portant i . Il principale. John 
Morgan, fu capo della CIA 

-i in Brasile dal '66 al "69. e 
: dal '70 al 73 in Uruguay, do 
! ve contribuì alla preparazio-
! ne del « golpe ». James Law-
• ler. suo vice, fu addestrato 

con lo stesso Agee nel 1959-
j 1960. Inviato in Brasile, par­

tecipò al finanziamento di 
centinaia di candidati filo­
americani ai parlamenti sta­
tali e a quello federale. Tra­
sferito in Cile, nel "74. ha 

! finanziato le forze di destra. 
| at traverso danaro che lo stes-
l -o Agee riceveva e cambiava 

a Montevideo attraverso la 
Chase Manha t tan Bank. I 

i 
i A Lisbona '.a CIA ha finan-
>' ziato pan i t i «fra cui quello 
j socialista», ha tentato di di-
! videre ì sindacati . ha pagato 
* . mezzi di trasporto per por­

tare foile ai comizi cattolici 
di destra, ha fatto di tu t to 
per provocare un « golpe » di 
destra. 

Agee ha aggiunto di «vere 
1 nomi di almeno 15 agenti 
delia CIA che nello Zaire di­
rigono gli aiuti ai movimenti 
filo - americani dell' Angola, 
FNLA e UNITA. 

Rispondendo ad alcune do­
mande. Agee ha confermato i 
nomi di alcuni agenti dellA 
CIA che sono, o sono s ta t i . 
at t ivi presso l 'ambasciata 
USA a Roma: Edward <o 
Howard) Stone. che ha «la­
vora to» in Iran. Sudan. Si­
ria, Nepal. Pakistan e Viet­
n a m : e Hugh Montgomery. 
a t tuale « assistente specia­
le » dell'ambasciatore. 

Governo 
giudiziale di schieramento. 
sulla quale tanto si è discus­
so negli ultimi anni — e spe­
cialmente dopo i! 15 giugno - . 
e por la quale la dialettica pò 
litica è stata tanto a lungo 
inceppata e resa difficile. 

DIREZIONE PSI n d o c u m e „ . 
to conclusivo della Direzio­
ne socialista — votato all'una­
nimità — è stato diffuso al­
le 14. Poco dopo, le agenzie 
di s tampa hanno annuncia­
to la convocazione del Con­
siglio dei ministri per le 
18,30: veniva data cosi la pri­
ma conferma che il conge­
gno della crisi si era messo 
in moto. 

Anzitutto, i socialisti espon­
gono il motivo della loro de­
cisione di uscire dalla mag­
gioranza. Essi affermano che 
al « progressivo deteriora­
mento dei rapporti tra i par­
titi della maggioranza » si è 
aggiunto il fatto uche per un-
portanti scelte come Quelle 
relative alle tnisure per fron­
teggiare la crisi economica 
sempre più grave, il governo 
ha operato senza tener con­
to delle proposte formulate 
dal PSI ». A giudizio della 
Direzione del PSI, i provve­
dimenti economici a sono non 
solo inadeguati a fronteggia­
re la crisi, ma anche peri­
colosi in se» perché configu­
rerebbero una politica che 
« riscliierebbe di rendere sem­
pre più ingovernabile la gra­
ve crisi in atto». 

Questa parte di giustifica­
zione della decisione in fa­
vore della crisi — impernia­
ta essenzialmente sulla criti­
ca ai provvedimenti econo­
mici — si chiude senza in­
dicazioni in positivo. E' del 
resto molto breve anche la 
parte conclusiva, più specifi­
camente politica, del docu­
mento. La Direzione del PSI 
afferma che « /« maggioran­
za si è dissolta e che il PSI. 
comunque, non ne fa più par­
te. La Direzione — prosegue 
il comunicato — ritiene che 
la gravità della situazione 
non esìga elezioni anticipate, 
ma la costituzione di un go 
verno il quale disponga di 
una solida base parlamenta­
re, sia cosciente del caratte­
re di emergenza della situa­
zione. sia in grado di corri­
spondere positivamente con 
il suo programma e la sua 
formazione alle esigenze po­
ste dal PSI è largamente sen­
tite nel Paese e tra i lavo­
ratori, e non rifiuti in via 
pregiudiziale l'apporto del 
PCI » (sulla parola « appor­
to » vi è s ta ta una certa di­
scussione! alcuni membri del­
la Direzione socialista avreb­
bero preferito la parola « ap­
poggio », ma De Mart ino ha 
insistito per la formulazione 
da lui proposta). 

Prima dell'approvazione del 
documento conclusivo, il di­
batti to è stato molto stringa­
to. Sulla relazione di De Mar­
tino hanno preso la parola 
soprat tut to i leaders delle va­
rie componenti del par t i to : 
Nenni. Lombardi. Mancini. Il 
segretario del P S I — a quel 
che risulta dal resoconto del­
l 'intervento — ha dedicato 
gran par te della relazione alle 
critiche cui è s ta to fatto og­
getto nell 'ultima set t imana il 
suo articolo di fine d 'anno. 
In sostanza, egli doveva ri­
spondere agli interrogativi 
sollevati dalla decisione di 
aprire la crisi. 

De Martino ha ricordato 
che nella Direzione sociali­
sta del 10 dicembre egli pro­
pose un rinvio di ogni deci­
sione sul governo per lascia­
re al governo stesso la possi­
bilità di predisporre le mi­
sure economiche, « riservati-

j dosi di confrontarle con 
quelle dei socialisti, nel die 

I — ha osservato — era con-
; tenuta una riserva molto 
I precisa, che si è avuto il tor-
I to di non prendere in con-
I siderazione ». Anche in que-
I sto caso, come nell'articolo 
1 di fine d'anno (nel quale 
I parlò di pretese « riveren-
! se» al PCI) . De Mart ino 
J ha polemizzato sul «confron-
ì to » del governo con l'oppo-
] sizione comunista. E ha det­

to che T'idea «che il gover-
I no sostanzialmente ha dtmo-
' strato di tenere di più al co-
• siddetto confronto col PCI 
] in sede parlamentare che a 
| un accordo preventivo col 
i PSI è alla luce dei fatti mol-
1 to più fondata che un sem-
! plice sospetto, che tanto ir-
J rita i comunisti, intenti nel-
I la loro paziente opera di 
I partito di opposizione, inte-
j rcssato più di ogni altro al-
| la conservazione del gover-
i no » (come si vede da queste 
I sole frasi, a par te le con-
; traddizion: evidenti, la posi-
1 rione del PCI viene riferita 
ì in modo palesemente non 
j esat to: come forza di oppo­

sizione. i comunisti hanno 
posto alla maggioranza e al 
governo problemi impegnati­
vi e urgenti per contribuire 

j a fare uscire il Paese dalla 
• crisi; nello stesso tempo. 
• hanno impostato, e con chia-
j rezza. !a questione della ma-
1 turazione. nel Paese e t r a 
1 le forze politiche, di una 
! soluzione che possa assicu-
j rare una direzione politica 
i nuova e più adeguata di 
S quella offerta dal «quadro» 
! del bicolore o da quello dei 
j governi precedenti). 
! De Martino ha poi lemen-
! ta to il rifiuto della DC ad 
! accettare ia tesi socialista 

per l'associazione «anche so­
lo indiretta » dei comunisti 
alla maggioranza. Ed ha sog-
g.unto che si t ra t tava di una 
tesi t an to valida che essa ha 
finito per imporsi. '<anche se 

t in modo improprio ed tnac-
• (citabile ». nella ricerca d: 
j r. accordi sostanziali tra DC 

e PCI m sede parlamentare 
! o dei compromessi, come. 
j quello sulla legge dell'attor-
j io, che e peraltro un tema 

nel quale compromessi sono 
pericolosi perché implicano 
rinunce ai valori lata dello 
Stato e della legislazione ». 
Anche qui. non compare nes­
suna documentazione circa i 
pretesi, cri t icati « accordi » 
t ra DC e PCI ; e del resto 
su ciò che in questi mesi è 
s ta to fatto in Parlamento, 
anche col contributo del PSI . 
vi sono testimonianze pub­
bliche e ufficiali non suscet­
tibili di essere fraintese. 
Quanto all 'aborto, l'esempio 
non è ben scelto: come è a 

| tut t i noto, nella posizione del 

PCI si è rispecchiata una li­
nea coerente e costruttiva, 
chiaramente ispirata ai prin­
cipi della laicità dello Stato. 

All'accusa di chi rileva i 
r i tardi del quali dovrebbe 
far le spese la situazione eco­
nomica in conseguenza della 
crisi. De Martino ha rispo­
sto dicendo che « è meglio 
qualche ritardo anziché ac­
cettare provvedimenti ina­
deguati o dominati da una 
lacchici logica». « Né vale 
— ha soggiunto il segretario 
del PSI —, come fanno i 
comunisti, dire che i provve­
dimenti potevano essere mi­
gliorati nel dibattito parla­
mentare ». 

Alle critiche di Intempesti­
vità. nel senso che una crisi 
« potrebbe favorire coloro che 
insidiano l'opera del nuovo 
segretario della DC e che 
non rinunciano all'idea dello 
scontro frontale». De Martino 
ha risposto dicendo che l'ini­
ziativa socialista renderebbe 
« più cliiaro e concreto il 
confronto nella DC ». 

Quanto al rischio di ele­
zioni anticipate. De Martino 
ha detto che anche il PSI ri­
fiuta questa prospettiva. Tut­
tavia, ha soggiunto, « ìion 
possiamo accettare il dilem­
ma o elezioni o mantenimen­
to della situazione attuale ». 

Quale governo chiede il 
PSI? «Noi siamo — ha detto 
De Martino — per un gover­
no die si fondi su di un rin­
novato rapporto DC-PSI, non 
dominato da idee egemoni­
che, che non ponga preclu­
sioni o rifiuti a un appog­
gio esterno da parte comu­
nista, ma anzi per il suo pro­
gramma e il suo orientamen­
to sociale lo ricerchi». Ciò 
dovrebbe servire a soddisfa­
re alcuni a impegni urgen­
ti » per giungere al "77. « Al 
di fuori di questa soluzione, 
alla quale il PSI darebbe il 
massimo del proprio impe­
gno (cioè la partecipazione 
al governo - NclR). possono 
formularsi altre ipotesi ». 

Le altre indicazioni sulla so­
luzione da dare alla crisi non 
collimano con quelle di De 
Martino 

Nenni si è pronunciato con­
tro un monocolore de, dicen­
do che questo tipo di governo 
*< ;io;i è agibile » perchè non 
si sa da chi è rappresentala 
la DC e il monocolore favo­
rirebbe un'unità fittizia dello 
scudo crociato. Mancini, dal 
canto suo, non ha escluso 
che il nuovo governo possa 
essere costituito «co;» la par­
tecipazione delle forze pre­
senti in quello attuale». Egli 
ha detto anche di essere 
«perplesso e preoccupato» 
per lo stato dei rapporti tra 
PCI e PSI e di ritenere ne 
cessano « smorzare il nervo­
sismo» t ra i due part i t i : il 
rapporto tra di essi, ha sog­
giunto, deve esser» basato sul­
la « autonomia delle decisio­
ni ». Non si può — ha affer­
mato Mancini — pretendere 
di « stanare » i comunisti e 
nello stesso tempo «chiedere 
la loro corrcsponsabtlizzazione 
al governo ». Lombardi ha 
det to che il PCI deve essere 
« associato alla gestione della 
crisi », poiché il conflitto è 
essenzialmente tra PSI e DC. 
Durante la discussione, a 
quanto sembra, non sono 
mancati rilievi circa l'oppor­
tunità di aprire virtualmente 
la crisi senza una consulta­
zione dei dirigenti del partito. 

I socialisti, con un corsi­
vo che apparirà oggi sul-
VAvanti!, escludono una so­
luzione imperniata sul rinvio 
del bicolore alle Camere, ipo­
tesi da qualcuno ventilata. 
<t La crisi di governo si risol­
ve — affermano — con la 
formazione di un nuovo go­
verno ». 

Al ter-PRIMI COMMENTI 
mine della riunione di go­
verno. alcuni ministri hanno 
risposto con poche bat tute 
alle domande dei giornalisti 
sui motivi e sulle prospettive 
della crisi. Al quesito se si 
vada ormai allo scioglimento 
delle Camere, il ministro del­
l 'Industria Donat Catt in ha 
replicato: « E' difficile dirlo. 
Con una crisi lunga, sì; e 
credo che non potrà essere 
breve ». Sulla lunghezza della 
crisi il ministro della Difesa 
Forlani ha det to polemica­
mente: «Per fare previsioni 
occorre avere un punto di ri­
ferimento comprensibile, in­
vece qui è tutto molto oscu­
ro». Gli è s ta to quindi chie­
sto che ne pensasse delle mo­
tivazioni espresse da De Mar­
tino. La risposta è s t a t a : «Ci 
saranno delle ragioni, ma 
quelle venute fuori forse non 
sono tutte». 

La stessa domanda è s ta ta 
rivolta al ministro del Com­
mercio estero De Mita il qua­
le ha det to di ignorare tali 
motivazioni. « Del resto — ha 
aggiunto — io non le cono­
sco da anni». 

II ministro repubblicano 
Spadolini ha fatto un lungo 
elogio del governo dimissio­
nario definendolo « una coa­
lizione efficiente che ha fun­
zionato fino all'ultimo», ed 
ha notato che nella situazio­
ne creatasi t il rinvio alle 
Camere non era proponibile 
e non è stato proposto ». 

Il vice-presidente del Con­
siglio La Malfa si è l imitato 
a far circolare una breve di­
chiarazione scritta per ribat­
tere l'affermazione di De Mar­
tino circa l'indifferenza del 
governo verso le posizioni del 
PSI sui problemi economici. 
La Malfa fa sapere che i so­
cialisti sono stat i « debita­
mente consultati » e che c'è 
s ta to un colloquio personale 
fra lo stesso La Malfa e 11 
responsabile della Sezione eco­
nomica del PSI. Giannot ta . 

Dichiaraz.om p.ù ampie so­
no s ta te rilasciate da espo­
nenti socialdemocratici preva­
lentemente propensi ad un go­
verno quadriparti to « autosuf­
ficiente » che si confronti col 
PCI in quanto part i to di op­
posizione. Il sen. Saragat ha 
det to che « il problema più 
importante e la ricerca di 
un ragionevole compromesso 
che permetta di evitare ele­
zioni anticipate con le con' 
sequenze gravissime che ne 
potrebbero derivare». 

CIA 
rigenti dei partiti ». « Caro 
Colby — disse Hayes — do­
vreste farvi visitare da une 
psichiatra. Voi non capite 
niente di politica se credotc 
di poter procedere a questo 
modo ». E quando il capo del­

la CIA gli rispose che uno 
dei suoi agenti più fidati a-
vrebbe provveduto personal­
mente alla consegna del de­
naro, 11 par lamentare repli­
cò: «Come potere essere si­
curo che il vostro agente non 
si fermi in Svizzera e non 
depositi i soldi su un conto 
segreto? ». 

Il giornale spezza poi una 
lancia a favore dell'ambascia­
tore a Roma, John Volpe, so­
stenendo che costui si sarebbe 
opposto a questa operazione, 
con l'argomento che. una vol­
ta resa pubblica, avrebbe 
«causato serio imbarazzo al go­
verno di Washington». Il gior­
nale aggiunge poi che nume­
rose industrie italiane, fra le 
quali la Fiat, finanziano par­
titi politici in Italia. 

Il Washington Post sottoli­
nea gli aspetti di questa ope­
razione che riguardano nel 
complesso le relazioni degli 
Stati Uniti con l'Europa oc­
cidentale. e 11 connette con le 
ripetute affermazioni di Kls-
finger secondo cui una par­
tecipazione dei comunisti al 
governo in Italia potrebbe a-
vere ripercussioni nnche in 
Francia e addir i t tura in Ger­
mania federale (dove non c'è 
alcuna possibilità che in un 
futuro prevedibile il PCT pos­
sa partecipare al governo). 

(a.m.) Lo spionaggio america­
no. con l'approvazione persona­
le di Ford, continua dunque a 
dar soldi a partiti italiani 
«per contrastare l'avanzata 
del PCI »: e si propone di 
darne anche per ti futuro, 
magari di più, se solo gli do­
vesse riuscire di dimostrar» 
una qualche efficacia politi­
ca di tali sussidi. Fatica 
quanto mai improba. Visti t 
risultati non si può non con­
cludere che finora questo de­
naro non solo è ben lungi 
dall'essere riuscito a contra­
stare l'avanzata del PCI, ma 
anzi e servito ad alimentare 
il malgoverno, la corruzione, 
e ha di conseguenza contri­
buito ad aggravare la crisi 
generale del paese. E ti con­
tribuentc americano sembra 
in qualche modo invitato a 
rendersi conto, tutto somma­
to. che i suoi soldi non sono 
stati spesi bene in nessun 

. stesso. Ma non è questo, ita-
: tWttlmcntf, il problema che 

ci sta più a cuore. Noi in­
sistiamo sugli aspetti del 
problema che riguardano l'iti' 
dipendenza del nostro paese, 
quelli che riguardano le re­
lazioni, presenti e future, de­
gli Stati Uniti con i paesi 
dell'Europa occidentale Per 
quanto riguarda l'Italia, le 
notizie pubblicate dalla stam­
pa americana, non c'è dub­
bio che costituiscono una 
tiuova brutale ingerenza ame­
ricana negli affari di casa 
nostra. Una ingerenza che 
pone pesanti e quanto mai 

I arroganti ipoteche per il fu-
I turo. E qui invitiamo le for­

ze politiche, specie quelle di­
rettamente chiamate in cau­
sa, a dirci con chiarezza te 
il denaro l'hanno preso o me­
tto; e quei giornali come il 
Popolo e la Voce Repubblica­
na ì quali avevano soste-
nuto che lo scandalo CIA po­
teva considerarsi chiuso in 
bellezza, a dire se sono sem­
pre dello stesso parere. 

Ma il regista di tutta l'ope­
razione appare più che Colby 
Kissinger, il quale vuole as­
solutamente impedire la par­
tecipazione dei comunisti ai 
governi dei paesi europei oc­
cidentali; così l'Italia, dove 
c'è il partito comunista più 
forte, diviene il centro di un 
problema più vasto che ri­
guarda appunto le relazioni 
tra i iljie continenti. E' chia­
ro die i finanziamenti CIA 
non sono che un aspetto del­
l'appoggio che gli Stati Uni­
ti si propongono di fornire 
alle forze più conservatrici e 
teazionarie europee — dai 
neofranchisti spagnoli ai de­
mocristiani tedesco federali 
di Strauss — nel « grande di­
segno » reso ad aggiogare an­
cor di più agli USA governi 
e paesi di questa parte del 
continente, anche e proprio 
per contrastare il processo 
di integrazione e il «perico­
lo» che in questo processo 
si rafforzino le tendenze più 

l democratiche. Cosa può ti-
gnificare se non questo, il 
nuovo richiamo a quella 
« teoria del dominò », secon­
do la quale una nuova avan­
zata comunista in Italia, po­
trebbe causare ta « caduta di 
altri pezzi » tra i quali il 
segretario di Stato considera 
anche la Germania di Bonn* 
Come si può ragionevolmen­
te temere che. in un futuro 
prevedibile, i comunisti en­
trino in una coalizione di 
governo anche in questo pae­
se? La realtà è che ora con 
la carota dei finanziamenti, 
ora con il bastone delle mi­
nacce kissingeriane, Washing­
ton prospetta per l'Europa 
una politica in cui le prete­
se di egemonia neoatlantica 
continuano a trasparire con 
sempre più preoccupante in­
sistenza. E la favola dei pre­
tesi favori che l'URSS con­
cederebbe a imprese italiane 
« collegate » al PCI. inventata 
da fonti americane e riprena 
dalla RAI-TV. non basta dav-

\ vero a offuscare questa realtà. 

La DC, il PSI 
il PRI e la FIAT 

smentiscono 
DC. PSI e PRI hanno smen­

ti to di aver ricevuto finan­
ziamenti della CIA. In parti­
colare il segretario de Zacc*-
gnini ha det to che, per quan­
to riguarda 11 suo partito, le 
notizie in proposito «sono 
destituite di ogni fondamen­
to». Da par te sua la segre­
teria del PSI . in un comuni­
cato. ha smenti to « ancora 
una volta nel modo più ca­
tegorico che tali finanzia­
menti vi siano stat i ». Il se­
gretario del PRI Biasini h a 
anch'egii « categoricamente 
smentito che finanziamenti 
CIA siano mai stat i ricevuti 
dal part i to o da esponenti 
repubblicani » e ha inviato 
una lettera di sment i ta al 
.Veto YorA: Times. 

A Torino, la « direzione in­
formazioni » della FIAT ha 
smenti to in termini analo­
ghi il particolare concernen­
te i finanziamenti della 
FIAT stessa a parti t i politici. 

Infine, un portavoce dei-
l 'ambasciata americana hft 
risposto con un « no com-
ment » alle domande di un 
giornalista concernenti l'at­
teggiamento deU'ambaacUkto-
re Volpe. 


